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Ghirighiz: «Ho costruito una mac­
china per smascherare i politici 
corrotti». «Ah si, e come funzio­
na?». «Si (a salire il politico su un 
palco come per un normale co­
mizio, poi gì' si passa il cappio at­
torno accollo e si apre la botola 
che c'è nel pavimento. Se è cor­
rotto la corda lo strangola». «Gesù, 
e se è onesto?». «Dici che ci sia da 
considerare anche questa eve­
nienza?». .-: 

A leggere certe cose non solo si 
cestina, ma si strappa l'inserto. Mi 
sembra che si passi il segno. Ed 
un compagno che milita nel Pei 
dal I94S non può proprio tacere. 
Si tratta di gretto qualunquismo si 
o no? I nostri deputati, senatori, 
dirigenti di partito, sono uguali 
agli amìd di Celli (P2). dei cor-
rotti della De, dei Tarassi, di certi 
personaggi del Psi. ecc.? E in Ita­
lia, con l'aria che tira, c'è proprio 
bisogno di queste battute da quat­
tro soldi, di taglio, ripeto, qualun­
quistico?! 

.BEPPE-L'Aquila 

Dai, Beppe, non t'arrabbiare! Lu­
nari, nella vignetta immediata-
niente adiacente a avella da te ci­
tata (Cuore n. 42, pag. S) fa com­
mentare dal suo. personaggio: 
•Maledizione! Queste cose non 
fanno altro che diffondere sfiducia 
nètte istituzioni!: Concio mi sem­
bra che ti abbia risposto da solo: 
sembrerebbe, h sua, un'auto-voc-
dnazione contro il pericolo dell'e­
quivoco 'qualunquista. Dimostra 
cheto sa anche lui (come lo sai tu, 
come lo so io e come io sanno lut­
ti) che non tutti t politici sono cor­
rotti: ma sappiamo anche che il li- ; 
vellodidiscredttodimoitidihroè 
loie da far rischiare a tutti la perdi­
ta di credibilità. Buzzur (il perso­
naggio che ti ha scandalizzato) è 
già leghista, ma se va avanti così 
ancherilolialosartL 

. Caro Lupo, rieccomi, «BANANA* ' 
insiste con •CIPOLLA».(che non 

; vuole la scissione). Iniziamo con 
• una premessa in senso meta/fori-
.. co, se non va bene anche tulio in-
. tero: meglio una che vive nel ces­

so che uno come teche va in giro -
a cagare... sentenze sui giornali. 
Quanto sopra perché la tua rispò-
sta ci ha fortemente feriti e ama- • 
reggiati in quanto rappresenta un 

• chiaro tentativo controrivoluzio- ' 
nario e riformista di soffocamento 
dello spirito di contestazione giò-

: vanile. Rispetto allo scazzo dimo­
strato dalla tua risposta ci viene il < 
dubbio maligno che la «cosa»-
possa entusiasmarti perché ti po­
trà garantire uno spazio .letterario 
suo suo giornale «L'avanti popo­
lo». E ricordati, meglio un comu- > 
nista solo che un socialista che 
t'accompagna. . . 

LARA «BANANA» e ANTONIO 
'•;: «CIPOLLA» -Verbarila (NO); / 

PS Nonostante le divergenze d'o­
pinione ti consideriamo un com- ' 
pagno, quindi contiamo di vedete 
la lettera pubblicata anche se è la 
seconda. Capito!? . . . 

Banana è una quattordicenne figi-
ciotta che scrive per la seconda ' 
volta. La prima volta aveva scritto, 
•meglio un gabinetto da soli che ' 

' una casa in comune riferendosi ai 
, socialisti e, naturalmente, ad Oc- ' 
ghetto. Si'augurava ancheuna scis­
sione(vedi'Cuore n. 38). Cara Ba­
nana: grazie. Tu mi regali un mo­
mento magico. Mi regali una sen-, 
sezione che non avevo mai prova­
to prima e che, ormai, temevo di 
non poter più-provare, per cause 
di forza'maggiore di natura ana­
grafica ed- ormonale, lo apparten­
gainfatti, purtroppo, adunagene-

. razione che pur avendo quasi 40 
anni si ostina ad auto-considerarsi 
•giovane' ed •emergente' e che,.' 
anche-per non doversi collocare 
storicamente con realismo, evita, 
se può, contatti dirètti con le gene­
razioni successive. Traumatizzali 
da. uh 'difficile edipo-diondata 
(cioè il rapporto coi padri), cèr-" 

. chiamo di evitare l'edipo-di-riior-
no (cioè il rapporto coi tigli). For- ; 
se la colpa di tutto e dei •nonni; 
cioè dei 60- 70enni che si ostinano • \ 
a non voler mollare e a non farsi 
da parte per farci passare: fin che 
rimaniamo dei vecchi figli come 
vuoi che -riusciamo ad essere gio- • 
vani padri? Ma non voglio che tu. 
Banana, pensi che sto divagando: 

•' la sensazione che mi hai rogatalo 6 
• quella di farmi sentire (a me che 

non mi sono riprodotto e che for-
> se, ormai, non mi riprodurrò più) 
'• finalmente un po' babbo cattivo. 
1 Mi accusi di aver condotto un -ten-
• tativo controrivoluzionario e rifor­

mista di soffocamento dello spirito 
• di contestazione giovanile: Ènte-
• ravìglioso! Dunque il Ciclo delle 

stagioni continua, dunque la goc-
' eia evapora, poi piove, poi diventa 

fiume e poi lago, e poi rievapora di 
nuovo: lutto come rassicuravano i 
sussidiari. Hd io, nonostante il pec- • 
calo (poco originale tra i miei eoe-1 
tanei) di elusa paternità, posso ; 
ugualmente far parie della dialètti-. 
ca generazionale naturale. Posso, • 
grazie die, sapere cosa si sente a, • 
provare, nei confronti dei -figli', , 
una miscela di grande affetto e di 
profonda disistima. Grazie a te ini \ 

. sento padre, anzi, paternalista, • 

Andarsi ne 
Torniamo anche questa volta alle, 
risposte dirette a Marco,- il giovane 
lettore Che sul n. 38 di Cuore di­
chiarava di non poterne più di 

. questo mondo invivibile e privo di 
prospettive, votato alt'autodistru-

. zione. Chiedo scusa ad Enzo 
(l'autore delia prossima lettera) • 
per aver dovuto accorciare e ridur-
re all'esposizione del solo concet-

• to iniziale la sua missiva (bella ' 
• quanto/unga). • , 

; Caro.Patrizio, scusa se mi inseri-
; sco tardivamente nella questione 
' • suscitata dalla lettera di Marco . 
V Castagnini pubblicata sul n. 38 di 
: Cuore. Vorrei partire da alcune ri-
:', flessioni che. mi hanno indotto le , 
. parole di Ernesto Balducci. Dice: 

•Uno dei presupposti che fa da 
; : fondamento alla civiltà di cui sia- '. 
••' moligli è proprio questo: esistere 

è meglio che non esistere (...). t 
' Nóri'ce rie rendiamo conto, ma la ' 
' : positività.del vivere non è.un'evi-
' denzà, è un'opzione che dimenti- . 
. ca se stessa in forza della cultura . 
di cui facciamo parte»; ora, ciò 

•\ che mi-ha disturbato nella tua co­
me nelle altre risposte a quella 
pessimistica letlera, è proprio l'a- ; 

. critico accodamelo al luogo co- .; 
' mune che padre Balducci addita • 
' nello stralcio sopra citato. È pro-
' prio véro, allora, che vivere é me­

glio di non vivere? Che la vita, co­
munque, valga la pena di esser 
trascorsa fino alla sua, diciamo 
cosi, scadenza naturale? lo non ci 
metterei troppe mani su troppi 
fuochi. Fino ad una certa età, 
molto variabile a seconda delle 
condizioni di vita, l'impressione 
di necessità dell'esistenza è fortis­
sima, il vivere nell'essere umano è 
trascinato dalla corrente impetuo­
sa della curiosità, spinto dalla bu­
fera della crescita, sostenuto dalla 
vertigine della sfida, ed alla fine di 
questo primo corso, se è compiu­
to almeno cronologicamente per 
intero, si trova la plaga dove cre­
sce il fruito più inebriante e dolce 
della vita: l'amore. Ma perduta la 
speranza nell'amore, cosa rimane 
se non la lotta per l'affermazione 
di uh mondo futuro governato 
dallo stesso, quasi a recuperare la 
mitica età dell'oro? Ciò è stata l'i­
dea del comunismo, ini Ibrido, e ' 
da ciò è derivata la potenza pro­
rompente che ha avuto. Visto pe­
rò come sono andate le cose,, co­
me negare il diritto di cittadinanza 
alla cupa disperazione di Marco, 
alla consapevolezza di una pro­
spettiva di vita estraniata, espro­
priata, corrotta, venduta ed ipocri­
ta?..-

:•••> ENZO 

Caro Marco, mi hai commosso, 
grazie. La lettera è bella, e chi l'ha 
scritta è pulito dentro come un sa­
murai prima del «harahiri». Non 
stancarti, resta con noi; Non dare 
a quel figli di puttana la soddisfa-' 

. zione di gettare la spugna. Loro ci 

. hanno passato la vita a prendere 
l'impronta del culo delta gente 
per inchiàppettarli meglio. Loro 
che d'ospedali se ne interessano 

' solo per rubare perché hanno le 
cliniche. Loro che dichiarano che 

'. la festa è finita, e l'unico motivo 
per cui Ifianno fatto è stato quello 
di non invitarci. Loro che dareb-

' bero il culo anche da vecchi per 

avere un figlio come te, e invece 
fanno dei corvi. L'unico md&o per 
farli stare un po' male è esserci e 
esserecomete. 

MARCO 

Alla Fgci di Cuneo sono a -volte 
chiamato l'Ultimo Che Guevarista 
Rimasto Sulla Faccia Della Terra e 
questo spiega tutto il mio arhore 

. per quest'ultimo eroe romantico 
della seconda metà del secolo. 
Voglio dirti che ho passatoi'dei 
momenti tremendi in questi tre 

• pochi anni impegnati a pensare 
alla politica e soprattutto all'im­
pegno sociale perché ho sbattuto 
la testa tante di quelle volte per la 
voglia, soprattutto giovanile, che 
mettiamo nella convinzione di 

: poter cambiare il mondo, da d^ 
ventare scemo. Tante volte ho 
pensato di fregarmene di tutto 
quello che succede, ci ho anche 
provato, ma non ci sono mai riu-

. scito, e neanche tu, caro Marco, ci 
. riesci, perché è troppo tardi, or­
mai ci siamo dentro e allora dia­
moci l'anima, fondamentale non' 
è riuscire ma provarci. Ti credi sìa 
facile credere in un'utopia, taiìte l 
persone le senti cosi parlare «è 
giustissimo, ma è solo un'utopia».. 
Ma che cazzo, niente potrà-mai 
fermarmi dal credere in un'utopia 

1 e lavorare per essa, perché non 
c'è niente di più giusto di quest'u­
topia e niente può vietarci di gri­
darlo al mondo. È verissimo che 
questo mondo va a puttane, ma io 
non starò a guardarlo immobile,* 
poi un po' di ottimismo ci vuole, 
se non lo salvassimo noi, questo 
mondo, chi lo salverebbe? Credo 
che sarà difficile, ma non mi an-

- nienterò da solo con queste mie; 
paure, perché non fa parte della -
nostra cultura, delta nostra gran­
de storia, e poi scusa, ti sembra 
giusto non provarci soltanto peri 
che sembra irraggiungibile? Hasta 

la Victoria Siempre. • ••:•_,, 
GIAN LUCA 74 -Cuneo» 
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IL SESSO IN TESTA 
Cominciano ad arrivare le prime schede, comincia a delinearsi un 

abbozzo di classifica. Ricordiamo al nuovi arrivati lo scopo di questo de­
lirante sondaggio: stabilire una classifica globale delle «cinque cose per 
cui vale la pena vivere». Votate, votate, votate, inviandoci la vostra sche­
da, cinque e non più di cinque cosucce o grandi cose che vi fanno tirare 
avanti alla faccia di tutti. Come potrete notare, la classifica è guidata da 
una coppia di «valori» che testimoniano della buona socialità dei nostri 
lettori: il sesso è gli amici. L'amore insegue da presso, mentre fa impres­
sione (almeno a noi) che la politica, per adesso, non abbia nemmeno 
uno schifo di punto. Politico, però, è il buon piazzamento (3 punti) della 
voce «la fine di Andreotti». Di rilievo anche la travolgente supremazia dei 

Ktti (4 punti) sui cani (un solo punto, non compaiono ancora in classi-
a). L'insieme, per adesso, ci sembra piuttosto scombiccherato, ma 

non privo di fascina Partecipate numerosi, tanto non si vince un tubo. 
Mandateci le vostre «cinque cose per cui vale la pena vivere». Vale tutto, 
anche i colpi bassi (a proposito: la figa, partita bene, rallenta e questa 
settimana è solo quinta, con tre punti, alla pari di Andreotti. Brutta fine 
perunconcettocostnobile). 
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1 UICMO •••*•»*••••••• ponti 8 
GBaarid ......................... 8 

2 L'autore ............ ponti 7 

9 RHwrQ «„•«•«,••„••» punti 5 
Itigli 5 
Dorare ............................ 5 
4 laoldl 
La musica 
I Matti ..... 
Viaggiare 

8 La figa .._.......:.: punti 3 
Vederecommaflatre. . . . 9 
LaflnedlAndreottl ......... 3 

La libertà . 
Leggere .., 
La salute ., 
La casa .... 
La famiglia 

punti 

•••••••••a**•*•••«•••••• 

6 Woody Alien . 
Toccare le tette 
Giocare apallone 
FrancolaTruffaut 
I libri •••..•••••.. 

'. Mangiare bene 
Robert De Nlro 
II cinema 

, La giustizia 
La cultura 

punti 2 
2 
2 

......... 2 
2 
2 
2 
2 
2 

«.«..,..». 2 
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Con un pawtoi 1 rafani, festate, iTJatta, l'organilo, le «orprete, l'Inver­
no, l'avranno. Il partito, Il cocomero, Il MUan, 1 salumi. Il mare d'Inverno, 
w i m Invecchiare la wn ragaiaa, raaatiirbanl, la bellezza, cambiare le 
candele alla arato, dipingere, leggere a letto, leggere In bagno, lanuta-
adatta, scopare, cambiare 11 mondo. Il cuore In gola, le fighe dell'Eat eu­
ropeo, I posti non ancora laqamatt, la primavera, vedere crepare Berlu­
sconi, vedere vincere la slnmra, vivere In cooperativa, (are II àktrnallsla, 
amare lagrao, la Mima di sé, I sogni, Mperne di più, godersela di più, un 
Home. 8 paese nano. Il tempo Ubero, un lavoro Interessante, l'ex Pei, 1 
sorrisi della donna che amo. Raymond Qneneau, le ragazze, le sconfitte 
dal Musa, la cioccolata, locaard Cere, limonare al dnema, ruttare, pl­
acane, trombare seaaa preservativo, andare In bicicletta, andare di boli-
aa, scaccolarsi, mangiarsi le «nenie, li videoregistratore, le donne, I ra-
%toa di saceaTll dolce Moni Blanc. le sslomoblll, I cani, Mlcbael Calne, la 
sjaarta stanala di Brahms,Jo^D«ri,jnanjtare con gii amici, Il dbo cine-

, flirtare, cantare, le arie 
, lo sport 
sorelle, ̂  are, cantare,' le arte sorelle, vedere crescere un nlMtiira7poltrl're, 

ricordare, gnardare. la Francia, voler bene a qualcuno, dormire, 
*•-"-, gU orecchiai. Ù vino, gli occhiali da sole, la serenità, Il sen-

*~o.an brivido netta scalena. 

HONABHIVAIE 
al 1991 aenza aver acqui­
stato l'agenda di «Cuore», 
con scritti inediti e vigne!-, 
te originali di tutti gli auto­
ri di «Cuore». 

atrjQiiH 
In vendita nelle librerie e 
nelle cartolerie. Se non la 
trovate, telefonate n Mi­
chele di Flore Editore: 
02/4409678. < 

VÈLEBMRàBÉ 
Giovedì notte è nata la ac­
concia figlia di Giovanna e 
Vincenzo Gallo (per la 
questura; Vlnctno), di no­
me Carolina, forse. Bad e 
appliual. ... .' 
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